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TORINO, 27 GIUGNO 1863 © © 7° 
Relazione a S, M. fatta in udienza del 6 giugno 1863. 
Sire, 

Aevanti 8} 1860 alla massima parte. delle Provincié 
Italiane. crano, sconosciuti i benefizi dell' istruziono 
| secnica; chè solo. nella, Lombardia lo scuole’ reali e 
nelle Antiche Provincio le speciali avevano anterior- 
mente a quell'epoca aggiunto. agli altri pur questo 
ramo importante della pubblica coltura. 

I Governi che In quel periodo. glorioso del nomro 
pisorgimento costituironsi nel Vostro augusteo nome, 
nel ‘cercar di restaurare, per quante le gravi circo- 
stanze lo consentivano, 1 pubblici studi che volevano 
emere tanta parte della nazionale rigenerazione, vi- 
dero tosto la necessità di riparare a quel difetto, e, 
sehbene. con qualche varietà di forma, tanto nell'E- 
mila quanto nella Toscano, ‘fpella Sicilla come pelle 
Marche e nell’Umbria, convennere nel pensiero di dar 
vita all'istituzione dello scuole tecniche. 

E, sull’esempio del Governo, I Municipii pià cospicui 
feeero tosto A gara per secondare l'adempimento di 


‘quel pensiero: ond'è. argomento di schietta compia- di 


‘cenza îl poter atcertare che fin dal prizicipio di questo 
anno scolastico, appena dopo due anni dacclhè ema- 
narono le rispettive leggi, si contavano già nel Regno 
ben centotrenta scuole tecniche pubbliche, delle quali 
treetaiove governative, trentaquattro municipali pa- 
reggiate alle governative, e cinquanlusette municipali 
libere, 
. Quanto prima il Riferente confida di poter pubbli- 
< care la statistica che col linguaggio delle cifre chiarirà 
« f pronti ed utili ‘risultamenti. ottenuti da questa istitu- 
‘ zione, la quale venne accolta con aperto favore e pro: 
‘ giata anche fra le popolazioni meno preparate a co- 
nescerne 1 vantaggi: Al qual: proposito torna oppor- 
+ tuno il metture ‘in evidenza questo fatto degno di 
‘speolale considerazione che, malgrado le reiterate e 
secolari abifydini d'una istruzione secondaria ‘esclu- 
‘ sivamente classica, appena si apre una scuola teenfca 
generalmente vi accorre la gioventà in numéro” ‘mag- 
* giore che ai ginnasi. 

Ma fin d'ora piacerà alla M. V. il sentire che- tredici 
di tall scuole sono apérte e ben frequentate ju ‘Si- 
‘ellia, dvdici nell'Umbria, rn) “nelle Marche, do- 
dici nell'Emilia. 

Sono ancora in. minor numero ) nella Toscana e nelle 
; Provincie Napolitane; ma nella prima fanno già buona 
* prova di sè a Livorno, fn Arezzo ed a Pistola , ed ora 
{ nuovi Consigli provinciali scolastici, coll’assistenza di 
‘uno speciale ispettore che Il Vostro Governo reputò 

‘ conveufente deputare a ciò, attendono con solerte eura 
perchè sia pure per questo capo attuata pienamente la 
legga 10 marzo 1860, 

Quanto alle Provincie Napolitsne è a dolersi viva- 
mente clie sla mancato il tempo 0 l'opportunità alla 
pubblicazione di una legge.che provredessà eziandio a 
questa parte del pubblico Insegnamento, Non mancò 


tuttavia l'impulso del Vostro Goverao e l'iniziativa di’ 


* rleuol \anicIpli por creare scuolo tecniche ; e Chieti, 
Cosenza , Bitonto ed -alcuni altri Comuni porgeno già 
“ .3n esempio che sta per essere imitato da altre. città 
«fra cul'place Il ricordare Gaeta la qualo, ad onta del 
. guavi danni a cui andò soggétta in' questi ultimi anni, 
. fa gli sforzi più .generosi per provvedere largamente 
“alla educazione popolare ,, mentre per altra parte in 


Napoli, ha cercato -per.ora di supplife. una binemerta 3 


associazione di privati. 
Questi però non sono, o Sire, che gl'inizi d'una isti- 
. tnfdne dalla quale H paese Biustadente: attonde buon 
fautto; ma avvisa fl Riferente fosse opportuno Îl farne 
l'ssposizione come di quelli che sono promettitori del 
- maglio che potrà ottenersi entro breve tempe. E dal 
+ santo suo Îl Governo della AM. V. non verrà. meno a 
“questo compito; e cogli eceltamenti, e più ancora col 


. susaldi che si vanno distribuendo sul fondo di L. 200,000 , 


assegnato in biiancio, non mancherà per quanto sta in 
Jut di apportare sempre maggior incremento”a questo 
«ramo della coltura professionale, 

Frattanto uno dei mezzi di alutarne più efficacemente 
lo svolgimento quello è di procacciare buoni Insegnanti. 
Ma il numero di essi sarebbe troppo insufficiente al bI- 
sogno quando si dovesse attendere solo dalle Facoltà 
‘mulversitario, dalla Scuola normale superiore di Pisa, 
foll'Accademia e dell'istituto tecnico di Milano ; e per 
+ quanto vart 54 del Regolamento universitario del ei 
iabttembre 1862 abbia cercato di agevolare Il consegui- 
‘mento del relativo diploma, Si può facilmente preve> 
“dore'che i baccellieri ed I licenziati fg Jettere e scienze 

”nin'sarèbbero mal tanti da bastare alle molte scuola 
teeniche già aperte ed alle ben più che dovranno a- 

. prirsi ancora. Onde, sa altrimenti non si provvedesse ne 
verrebbe od ostacolo gravissimo alla diffusione a questo 
ramo d'istrazione o la conseguenza di dover Impartire 
autorizzazioni provvisorie le quall assai sovente non 
‘anno buona prova: 

L4 convenienza di conferire anche a altro modo il 

pio di capacità legale all'insegnamen:o. nelle scuole 

cniche del primo grado era già stata avvertita dal 
tun Governo fia dal 187 c con Decreto ‘cel 29 a- 
gosto di quell'anno, sull'esempio di quanto era pure 
stato fatto nella Lombardia fi dal 1833, venno statuito 
ene ogni anno fosse aperta una sessione di esami per 
coloro I quali, trovandosi già io determinate condi- 
zioni di relativa capacità, aspirassero ad ottenere l’abi- 
Ntazione ad insegnare nelle predette scuole le materlo 
principati. 

{a provvedimento di egual natura, ma coordinato 
slie nuove condizioni del Regno ed Inspirato allo mas- 
sime di maggior larghezza che debbono informare gli 
sti de' Yostro Governo, oggi è sottoposto alla sanzione 
della M. Y., e quando vi piaccia, o Sre, munirlo dolla 
Vostra Reale Firma, il Riferente ha la conviazione che 
sarà procacelato un più valido argomento di prisperità 
all'istruzione tecnica del grade inferiore. 

VITTORIO EMANBELE li 
Per grazia di Dio e per volontà della 
© RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Noswo Ministro Segretario di 
Stato per la Pubblica Istruzione , 


azione 


(GAZZETTA UFFICIALE DEL REG 


w stitulta la* *mietil'del’deposito. L'altra’ metà verrà distri-"*> 


"Abi amo ‘decreta ‘e décreliamo* 
‘arti. li regolamento” anriémo Al presente Decreto, 
e firmato d'ordine Nostro dal predetto Nostro sinistro 
per gli esami di abilitazione degli” ‘aspiranti’ All'afticio 


ili Maestro nelle Scuole tecniche del I primo! ‘grado; è 
“sPprovato.* 


* Arie ® Sono abfogato tatto le di<posizioni precedenti 
non conformi a quelle contenute nel predetto + “Pego- 
Jamento, 

Ordiniamo che il presente Decreto, minito del 


‘Sigillo dello Stato, sia insertà nélla Raccolta si 


ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Iialia, man- 


rando a chiunque sai di dsservario e di ni os 


servare. 
Dato a Torino, addì 6 giugno 1363, bi 
: vittorio EMANUELE. 
Je AMARI ' 


11 N. 4209 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 


‘dei Decreti del Regno d'Italia contiene il ; Decreto 


sopra riferito. © LC 
: RES 3 OLAMENTO l : 

per gii esami d'abilitazione rlegli aspiranti all'ufiio- di 
Maestro nelle scuole tecniche del primo grado, annessa 
al R Decreto del G giugno 1883, n. 1309, 

Art. 1. Ogoî anno nella’ pria metà del meso di 
tembre sarà aperta ne:le Università di Bologna} Napoli, 
Palermo, Pavia, Pisa "e Torino una sessione d'esami pe? 
co‘oro, che non essendo muniti del diploma di baccel- 
liere o di licenza a norma dell'art. $i del Regolamento 
universitario” approvato col Nt. Decreto 15 settembre 


‘1862, ‘0 d’altro titolo equipollente riconosciuto dall’Au- 


torità competente, aspirano Ad casere abilitati all'ufficio 
di Maestro nelle Fcuole, tecniche de) primo grado per 
le seguenti materici - | 

1, Liogua italiana, storia e geografia; 
- 2. Aritmetica, sistema metrico, principi d’a'gebra 
e di geometria. 

‘ Art. 2' Per essere ammessi. ai sopradetti esami, gli 
aspiranti “dovranno Presentare al Rettore dell’Univer- 
sità, presso cul intendono -spbirif, ed entro il mesed'a: 
“goato, la relativa” domipda. ‘AcGorbpagnata gal 
documenti: 

a) La fede di nascita, «da. chi risulti ARIE comi 
.piuto il ventesimo annb d'etè; #4? 
. 5) Unattestato di buona Condotta spedito dal Sia- 
daco del Comune di ultima dimora: . 

d Un attestato” ‘medico, debitamente legalizzato, di 
cni consti. della Joro capacità a sostenere le fatiche 
della 8cuolif” 

d) Un atto comprovante. 0 che abbiano riportato 
la licenza licsale ovvero. quella dell’Istitato teènico, 0 
che siano muniti delia patenie di Maestro eléinentare 
del grado superiore, 0 che, con autorizzazione provvi- 
soria abbiano atteso non meno fi pu, anno, scolastico {- 
all'insegnamento di ‘quello. materie per lc quali aspi- 
‘rano a consogulre Il diploma d'abiljtazione, 
© Art. 3. 1 predetti esamî cons'steranno in duo prove, 
di cui una in. iscritto e l'altra verbale. ù 

‘Art.:4., Der gli aspiranti al diploma di Maestro di 
Wngua italiana, storia’ e geografia la prova în iscritto 


sn 


abbraceierà tto composizioni, di cul vina di letteratura, 


Pa; 


iina di storia’ Italiana cd una di geografia, © 

“att. 5. Per gli aspiranti‘ al diploma di Maestro per 
lé-matorfe accennite'al n. 3 dell'articolo 1° la prova 
scritta consisterà del' risolvere distiatamente quesiti 
‘di aritmetica ‘© sisfema ste di algebra” e di geo 
cmetria. 

Aft. 6, I temi par desti esami În- Iserltto saranno 
preparati pèr cura del Nettore “dell'Università,” a cuf 
spetta eziandio Il comporre la.Commissione esaminatrice 
.che deve constare ‘di tro membri oltre al Presidente, 
che sarà’ tl Presìde della Facoltà rispettiva”: 
°° 1 temi prefùdicaîi sarazino dissiggellati all’atto della 
dettatura, “verranno assegnati in due sedute, da cui 
Mbrato! “può. per .clascuna protrarsi fino a cinque ore. 

“ Art. 7. Nelle sedute” degli esumi fn iscritiò | candi- 
dati staranno sempre assistiti. ‘da'uno del membri della 
Commissione esaminatrice, 

"Art. 8 E lavòri in”fscritto-di cui sopra saranno ess- 
minati da tutti 1 membri Uslla Commissione a ciò de- 
putata. 

LI candidati ‘che nella relaiiva ‘votazione non otten- 
gano almeno sei decimi! dei punti per ogni tema, ed 
almeno sette decimi complessivamente , non saranno 
ammessi all'esame orale, |‘ 

Att 9. La prova “orale consisterà ia un interroga- 


torio sulle oneri dei prozranmi uniti al presente” 


regolamento , cd In usa lezione sopra un tema asse- 
guato ventiquattr'ore prima e tolto a sorte dal pro» 
grammi medesimi, 

L'interrogatorio durerà un'ora e sarà fatto per turno 
da tutti quattro ! componenti, la Gommissione esami- 
natrice, 

. La lezione avrà una durata non minore di mezz'ora 
8 potrà aver luogo in giorno diverso da quello asse- 
guato per l'interrozatorio. 

L'esame sarà da:o in pubblico e ad ‘no solo candi- 
dato per volta, e per supera-io ogni candidito dovrà 
riportare almeno i sci veci del punti sopra ciascuna 
materia. 

" Ogal esaminatore disporrà di dieci punt". 

Art. 10. i processi verbali degli esami in iscritto ed 
Qrale, firmati da tutti I componenti la Commissione 
esaminatrice, saranno trasmessi al Rettore della Uni- 
versità, il quale, accertata la regolarità delle opera. 
zioni, ritascierà il diploma rispettivo a coloro che vin- 
saro ja prova, indicando in esso il risuttato delle vo- 
tazioni. i i 

Art. Il. Giascun candidato all'atto dell'ammesstone 
dovrà pagare a mani dell'Economo dell’ Università la 
somma di LL 23, la quale sarà ripartita nel seguente 
modo: 

A clascuno del componenti la Gommissione esami- 


nateice I, -f ‘L 20 
AI bidello » È 
Pel diploma » 3 


Totale L. 23 
Art. 12. Al candidato che nen sia stato ammesso 
all'esame verhale nel caso previsto dall'art. 8 sarà re- 


s 


jo 0‘dipesdenti - Qualghe domanda sopra sinonimi (I 


| seguenti, 


; ‘comune, helle lettere ; ‘’hellé ‘relazioni, nelle ricevuto, 


goclale + + Guerra servile - , Cicerone; Catilina; Cesaro. 


NOD 


bulta proporzionalmente secondo le‘normé stabilita 
nell'articolo precederite, rAnanendo- come fondo di casa 
dell'Università la frazione ‘di somma: che srgn stata 
destinats pel diploma. 

“Art;<13.: L'esecuzione del FRA fsolimento dale 
fidata!ài Rettori ‘dello Un:rersta insteavs nelari 1, 
i qua'i avranzto inoltre obbligo dl riferire al Ministero i 
risultati degli esami datisi in ciascdna sessione. - 

“Att. 14: Quando il bisogno 10 richieda, con secreto 
ministeriale © potrà essere sperta una sossiona straor- 
dinaria:d’esami al fino- e néi modi sopraddetii’anche 
presso ‘alcuna delle‘altro Uoivérsità: del’ Regnò. 

**Torino; addi 6 giugno 1863. - alii 

CONAI © V.:d'ordine di S. M. 
uU Ministro Mi. AMARE. 


mronRAMIMi A. È 
Grammatica, lingua e lettere Slaliane: 

Parte ‘grammaticale, Lo Nori potendosi dubitare che 
gii aspiranti al Magistero non- esnoscano Je parti . del 
discorso, gii esaminatori ei fermilno -specialmente sulle 
anomalie dei homi e dei verbi, ed in particolar modo 
del verbi irfegolari e difettivi - Costruziene : rezgimenti 
«varii voluti dai verbi secondo la buona lingua e le- 
gittimo” uso dello preposizioni - fistiazione esatta della. 
Piroposizione” principale e dalle accessorie, congiunte 


rovesciò sutie direns Sien'ficazioni d’una medesima pa- 
ro'a. - ft, Traduzione in buona Magna “hiallanà del ro- 
caboli e modi più usuali del dialetto - Correzione dei 
splecismi, dei barbsrismi o novlogismi. Inslitera spe 
clalmente sulle ‘parcl» o mauiure venute di: fuori che 
corrompono ogaì Tindole nativa, Ja proprietà ela ca- 
stigatezza della nostra lingua. Raccomandare di questa 
lo studio. 

Parte letteraria, VII, — Qualità generali dell’umsno 
discorso - Chiarezza, naturalezza, convenienza, officacia, 
armonia. - IT, Linguaggio “figurato - > Temperanza nel- 
l’uso delle metafore ‘- Stendere ad esempi di ‘metafiro 
accohelamente orpressive e d'altre gonfie. e sbrigilato 
e chiéderne”M1 giadizio. ‘ V. Stile i’ sue varietà”, doti 
proprie di ciascudî di esse. — VL. Principali generi di 
componimenti in prosa; ‘stilé convéniento a elaseuno 
e principalmente ‘alle lettere (siàigilari; al dialoght ed 
allè” onî. — “VIT, Tenore e forniule volute dall’aso 


procure, “Bcc, - VII Metodo: da Seguirai nell'esorcitare 
“gli allleti a compofrà, ='/X:5 Poesla = Principali generi 


di essa -.A°che fiae particolare miri. elascuno ; valoro |" 


della poeala nel coltivare, Inzentilire e*far virtuosi: gl 
(animi, "1 se è rivolta” al veré.bello che è pempre ton- 
*fiuiito co} buono i: : pòtero malelieo* di csì ‘asatà a sfo- 
| gare brutali. passioni; - I. Qualche senno per sommi 
capi della’ storia : della letteratura © italtaca, toccando 
dei più galcati sfelttori In. (c'ascon secolo. 

È Storia italiona. 

I. I popoli primitivi. dell'italia Superiore, dell'italia 
Media € della Bassa Italia ; ‘Origini di Roma; dei Re; 
“primitiva costituzione sociale e politica; cacelati del 
Re e costituzione della Repiùbblica; LI patrizi ed i plebel 
= Tribuni della plébe - Corlolano - Prima origine “delle 
leggi agrarie - Ls lezgi delle XI tavole - I decémviri. 


iL Inyasioni dol Galli» | Camillo - Leggi Licinie - Guerre | 
mari, funi, laghi prineipali* - isole, 


co] popoli della Media o Bassa Ttalla + Guerra gon tirro 

- Fabrizio - I Romani in Stella. 

Iît. Guerre puniche: - Attillo Regolo ; ‘Annibale ; Sel- 
pione Africano e.Scipione: Emiliano ;. «Catone '- Distru- 
zione df Cartaginé, 

IV Stato sociale e politico ‘di Roma verso l’anno 130. 
«1 - Guerra Giugurtica - Mario e Silla - Guerra! 


Ven primo triumrirato < + Cesare nel'o Gallie; in lotta 
con Pompeo; nitistore - Conglura di Bruto - S:tondo 
trlimyirato - Cesaré Ottaviano > Guerra civile. 
© VI impero *. CAdizionè ‘morale ed intellettuale 
del Romani -I grandi monumenti di Ronia - Impera-' 
tori del'primio <ecolo - Cristianesimo - Imperatori del 
acconda secolo - biocleziado! - Costantino - Toodosio - 
La separazione detinitivà dei do6 Imperi. 

VIL ‘Tivasioni barbariche - “Caduta dell'Impero. d'0:- 
cidente Stato della civiltà pagana — Influssi ravviva- 
tori del'Eristianesimo - Princip'o di-una ruova età 
atorica. - 

VIL Qloacre in Italla - 1 Goti - I Greci in Italia - 1 
Longobardi - IFranchî - Corio Magno - - L'impero Romano 
cristiano » I Papi - il feudalismo + La cavalleria, 

mx Rerengario E ‘air Ungari - Ugo - Berengario II - 
I Saraceni” - Gli Ottoni - cf Arabi in-Italia - I Normanni 
- Fondazione del fiegno delle Due Stcilte - Eorlco V- 
Gregorio, VI - Origine dol Comuni Ialjani - Cagioni del 
rapido risorgimento dei commercio marittimo italizno - 
amalfi; ‘Yenezia; Genova; Adcona; Pisa. 

x. Gredenze religiose - Origine & ricende delle cro- 
clate - Prime colohie italiane in Oriente - i Comuni Lom- 
bardi e l'Impero > - Federico Barbarossa - Guerîa d'indi- 
pendenza - Pace di Costanza. 

XI. Ultimi Normanni fa Sicilia - Dominazione Sveva - 
Innocenzo lil - Lega Toscana - Condizioni Interne c mer- 
cantili di Venezia - Federico II - - Guelfi e Ghibellini - 
Manfredi - Carlo d'Angtò. 

Xil. Le prime s'gaòrio in Italia - Origine italiana di 
Casa Savoia - Vican le principyii della Toscana dai 1153 
al 13091 muotdelmonti è gli Amidei - Farinata degli 
Uberti - fano Donati - Signoria popolana in Firenze. 

x ‘Costituzione di Venezia € la serrata .dél Gran 
Consiglia, Amedeo: Y di Savoia - Genova ed il suo Mo- 
“verno - Mutazioni interne di Pisa <N Conte Ux lino - 


| Gommeteto ed'industrie: degli italiani - -Golonia - Viaggi, 


XY, Lotta di piéponièranzi tra Pisa e Genova è Ve- 
nèzia - Dica di Atese d ia sua cacelata da Firenza - 


“siato dei '@icimpi < La Sede itontificia in Avigneno o 


Cola da Mienan. > 3 

“tv. stato Interno delle tre saggio Repubbliche 
marittimo ed italiano - Caduta di Pisa - iuimicizie tra 
Genova e Venezia - Pace di Torino. 

NVL Prevalenza in Italia del Priocipato - I Visconti 
- Gli Scaligeri — Gli Fstensi - Can Grande e Mastino della 
Scala - Le Compagnie di ventura - Amedeo VIl{ si so 
vola - Francesco Sforza. 

-XFIL ‘Reggimento in Firenze della aristocrazia mer» 
cantile - Cosimo 11 vecchio - Bernardo Nardi - Congiura 
del Pazzi - Lorenzo Il Vazulfico: - Stato della coltura 
e delle arti in Fireaze, 


ATALIA; — 27- Giugno 4803" 


| pertutto - cha trovansi slo. In alcune parti.” FA 


«tino.. Corsica. Malta. Svizzera itallana, * 


«pali - commercio, prodotti cd Industria - 
‘fn, Africa ed la altro parti del niondo. | 


“VIE Î Genovesi ‘nello’ "Impero ‘Orlentale - Ciidutà 
dello Impero d'Oriente © “Le armi di fu6oo- L'inventibna 
della. stampa - - Golombo = > Schperto marittime delsteolo: 
Av - | Décadenza commercialé degli’ Itallani. * FETI 

“XIX, Ludovico Il Abro' e Carlo VIII - Pier Capponi . e: 
cibciata def Medici - Frate Savonarola - - Ferdinando! Mo 
cattolico - Conquista del Reguo ‘di Napoli "n 

xY. Giulio Il - Guerre in Italia fra Francesco è” 
Carlo V - Assedio di Firenze c caduta della Repubblica 
«Fiorentina - Xessandro del ilediéi - Audres Doria» Pace 
di Crespy - La Riforma - Il Concilio di Trento, “i ** 

XXI Regno 6 politica italiana di Emanuele Filiberto” 
di Savola - Cosimé { - Lotta tra i Vèi ziani ed i Tarchi - - 
‘Rattaglia di Lepanto - Governo Sfiagnivolo a Napoli et 


“ |-in-Stcllia - Masaniello. 


XI L'indipendenza italiana e Carlo Emannele ui 
‘Savola - Vittorio Amedeo IT - Trattati ul Utrecht "e/gt 
Rastadt - Cause della decadenza di Venezta - Noora di 
‘niastia in Toscana ed a Parma - Carlo Emanvole* HF -° 
Guerra deîla successione di «Polonia - Guerra della i poca 
cessione d'Austria - Cacciatà def Tedeschi di Geliota « 
Trattato di Aquisgrana. 

‘XML Carlo IN a Napoli - ‘Pontificato di Clemente XIV - 
Nezno di Leopoldo ! in Toscana - Genova e Îa Corsica. 

XXIY. Rivoluzione francesa - Cause di essa - Le opi- 
nioni nuove ‘in Italia 2 I Francesì în Italia - Trattati dl 
Cherasco; di Parigi - Vittorie di Ionaparte contro gli 
Austriaci - Trattato di 'l'olentino - Venezia ed n trattato 
di Campoformio. 4 
». XXV, Mutamenti politici, néttitatta setientrionale, fn 
Roma ci in Napoll - Austriaci. 6 Rossi fa Tralfa:- Hats. 
taglia di Marengo e sue censeguenza - Sapoleoao” sine 
peratore - Riforme napoleoniche in Italia. hi 

XXVL Caduta di Napoleone - Trattato di Vieana È 
Pratiche di Vittorio Emanuele I No di Sardegna, per 
salvare l'indipendenza d'Italia - assestamento dell'italia! 
- I Governi restaurati - Condizioni Melita, sino. al 
l'anno 1817. -* 

XXVIL Mall causati dall'Austria all'Italia dal 105 
in poi- Casa "di Sarola @ l'Tadipendénza d'italia fore, 
mazione’ del Regno” ‘dI talia. * 


— Geografia 


- sistema solare - forma della. terra - Serapo edua 
toro, latitudine - circoli "tropici e polari : merldian 
- longitudint - orizzonte - rsa del vetitt - ‘eni 
padir - - moto diurno ed annuo della terra. < x À 
; | Ceografia fisica, II. --- Divisione della superfielo, dell 

lobo fn ferré ei acque - - Fapporto della loro. | estelialane x 
- continenti + penisole -  Îs0l6 + oceano .«.stià , grandi; 


| divisioni - marl principali - laghî, fium], torrenti clint 


+ prodotti naturali appartenenti ‘al minerali, al ve 
bili, agli.animali - prodotti natufall che troransi” dip 


. Geografia politica, Itt. — Divisioni delta terra; ‘o part ì 
del mondo - popolazione approssiniativà; ‘della. terra “ 
popolazione approssimativa per clascheduna! qua patto, 
fu ragione del miglid geografico quadraigî - - stirpl'o, ; 


razzo umane - nazioni - “yaflo grAdo di civiltà tra Tel 
i medesimo - Stati - rarle furme di Govefd'- 


religioni Ù 
- divistone del genero umano sotto tale riguarilo!. } I 
IV, Earopa > » confinî, estenz'one,-ratené dim 
penlazia ‘dlimati 
produzioni - popoli d'Eurvps - Stat - Jorò orme dio: 
verno e_ rispettiva popolazione. ont 
V, Italla - Estenslone;-confinî, monti ; fiumi;:lagit ; 
go'fi, Isole. principali , elims,. prodotti © parte, di ess 
‘che già costituisce 11 nuevo Regno - parte Ton. ‘ancora 
aggregata e chesi ha da considerare come.appartenent 
ad esso - Principali, città d'italia - Repibblica rasi: 


(VI, Francia -. estensione, confini, popolazione: = pgo: 
verno ‘- scompartimento, ammipistratiso e. Bca pin 


SNIL Gran Brotsgua = popolazione, governo, pig 
cipali - comufereio, industria - possedimenti  hel. Me: 
‘diterraneo, nell’Asia o ;nelle aftre parti‘del’ ‘norida:- i 
Potenza marittima. doll'inghilterra. ui DI 

VHL Germania - Estensione, “confini , popolazione” - 
catene, di montagne - fiumi. principali - clima < - pro» 
dotti naturali e dell'industria - Stati-della Confedéra ; 


«zione germanica - Lmporo d'Austria - sudi Stati Ted 


schi e non Tedeschi, 


. 1X. Regni di Prusalà -. di Baviera - di sementi: tf 
*Iannover - di.W ùrtemberg - 


Assia elettorale - Assia 
Gran ducale - Baden -, Sassonia Welmar, occ. <le ) quat. 
tro città ltbere Lubecca, Amburgo, Drema, Fanesna 
gui Meno. x 

X, Sviszora + Nalgio - otanda - stabiifmenti citoptiti 
dell'Olanda -.Spagna © Dortogallo - colonie dipendenti. 

XL Gfecia - Isole lenìa -. impero Turco Seramipa:” 

MI, Impero Russo d'Enropà. 

XHI. Svezia @ Norvegia - Danimarca. 

NY, Africa - zona In cul è ‘collocata — ccafial - ‘alari 
principali e golfi - stretti, proziontori a capi - ° Isole 
principati - Istmi ». catene dl montagno,.vnlcani, fiumi 
- ih quanto regloni sì divide Africa + Fgitto - Bar-, 
Loria - Algeria - impero di Marocco - lò due Guinee - 
colonie e stabilimepi europa - ‘oggetti e prodotti prin: 
cipali che servono al commercio coll'Europa, 

XV. Asia - zona ih dui è collocata + canfiai , 


2° 


mari ‘@ 


golfi principali - str.tti,. promontori; Isole principati a 


penisolo.- istmi, catene. di montagne, fitmi - in quanta 
ragioni si divide i'Asia - fussia-asiatica - Turchia asla- 
tica + la fersia - PArabia + i Cabni - le-fadio—la 
Cina - il Giappone - colonie 6 possedimenti europei -— 
oggetti e prodotti che sersono al commercio coll'En- - 
ropa. 

NVI. America - zona in cni è collocata - confini, .- 
mari e golfi principali - stretti, capi, isole prifiéipali e 
istmi, catero di mos; riagne - penisole - fiumi pribelpali 
- gli Stati Unfli — fl Messico - il Irasite «.Ik Perù tl 
Paraguay - I Chi.ì + le isole del Golfo la-nuova Gra- 
nata > La Venezuela - la Gulana - la Confederazione 
Argentina - principali scali del commercia marittimo - 
oggetti e prodotti che servono al commereto.- coll’ Eu: 

mopa - colonio e possedimenti europei. : 

ML Occania - divisione e clima di essa - isole prin- 
cipali della Malesia - Australasla e Polinesia + = ‘prodotii 
di esportazione. 


PROSRAMVI R. 
Arttmelica. 

Teorica e pràtica delle quattro operazioni dell’arit- 
metica sul unmeri intieri, sulle frazioni ordinarie o de- 
ciali, sui numeri iptieri accompagnati da frazioni 
ordizarie o decimali, e sui pumeri complessi - ricerca 
@i tutti I divisori dop ngmero - ricerca del massimo. 
divispre cpmnpe a più numeri dati - riduzione delle 
frazioni prafoarie in decimali e vieversa - riduzione 
delie frazioni ordinarie alla più semplice espress'one - 
riduzione del numeri complessi alla forma di frazione e 
viceversa. Conversione dei numeri complessi non de- 
cingali in decimali e viceversa. Sistema metrico deci- 
male - copverzione delle misure metriche decimali in 
quelle antiche e vicerersa - uso delle tavolè di ridu- 
zione. Fstrazioni delle radici quadrata e cubica dei nu- 
meri. Teoria delle proporzioni - regola del tre semplice 
e composta regole d’interesse, di sconto, di società 0 
partizione, di altegazione di cambio. Teoria delle pro- 
srossioni aritmetiche, e delle proporzioni geometriche 


* 


LES, Geometria, L : 

Linez retta - linee curve - lince retta concorrenti, 
Parallele , perpendicolari, orizzontali, verticali - angoli; 
figure rettilipéo, curilinee, mistiliee - triangoli - qua- 
drilateri - pentagoni - poligoni - eguaglianza di due po- 
Hgoni. Misura delle aree detlodiznre rettilinee - Rigore 
equivalenti - rette proporzionali - S;militudine delle fi- 
gure rettilinee - Condizioni perchè due figure reftilinee 
sieno sispili - Ragione dei perimetri e delle ‘aree di 
fue figure simiti - helazione fra le figure simili co- 
struttè sopra i lati d'un medesimo triangolo rettangolo - 
Proprietà del circolo e delle linee rette in esso can- 
siderste - Misura degli angoli - Poligoni regolari iscritti 
e circonsérittj al circolo - Ragione della cireonferenza, 
al diametro - Area di un poligono regolare - Periferia 
ed area del circolo - Area del settore e segmento cir- 
colare - Area della coropa circolaro - Condizioni per- 
chè una retta ed un piano siano perpendicolari fra di 
Joro. - Misura dell'angolo formato da una retta con un 
piano - da due pisnpi - Angoli solidi - Angolo solido 


ne SE at se Fo fp nt + ca 
fl pn angolo solido triedro di'eni siano dall i tre an- 
goli pic pa della somma degli angoli piahi d'an 


dngolo solido convesso - folledri= Poliedri regolari, 


quanti © quali siano - Prigmi paraliglepipedi - Pirazqidi - 
PollaJe) simili — Poliedri simmetrici - Misura del yo- 
lume del parallelepipedo del prisma, della piramide 
intiera 0 froncata da un piano parallelo alla base, d'un 
polledro - Ragione del volumi di due polledri simili - 
Sfera - Gilindro retto e ‘cono retto - Misura delle loro 
superficie e-del loro volumi - Volume del segmento 
sferico, del settore sferico, dello spicchio sferico, c del 
tronco di cono a basi parallele - Teoremi su cui si fon- 
dano le regole per ottenere queste misure - Risolu- 
zione numerica e grafica di quesiti geometrici - Teoria 
e pratica degli stromenti geodetici di più comune uso. 


Algebra. 


Adlizione, sottrazione, moltiplica e divisione delle 
quantità algebriche monomie o polinomie, intere 0 fra- 
zionarie - Risoluzione d'un numero qualunque di equa- 


allorchè essì sono‘negntiti, è di una delle for = 
SA sla LA 
3 secondo grado Ad 


- risoluzioni delle egual 

sola incognite... a: siRca 
Formazione delle potenze intiere e positive di gp po: 

linomio algebrico e dimostrazione dello regale per l'es- 


‘trazione delle radici di qualunque grado, d'un è polino- 


mip algebrico 0 di.un numero - regple pel calenta del 
railicali 6 degli esponenti frazionari - risoluzione ella 
equazione binomia xm + am-— o nel casi in cui m non 
è maggiore di sei. Risoluzione delle equazioni trinomfe 


una 


in cui una delle potenze dell'ineognita è doppia del:' 


l’altra - risoluzione algebrica delle equazioni “di terzo 
e quarto grado. n I 
Trigonometria rettilinea, Da 
Dimostrazione delle principali formole della trigono- 


metria rettilinea e risoluzione dei triangoli. . 


‘ Visto d’ordind ul LA LA 


- Il Ministro 


- logaritmi, Joro proprietà - uso delle tavole dei loga- | triedro - Relazioni fra gli angoli piani delle sue faccie - | ziuni di primo grado contenenti un egual numero d'in- M. Axin. 
ritmi+ regoli a calcolo. — ll Costruzione dell’angolo diedro compreso da due faccie | cognite, ed interpretazione dei valori delle incognite ta ; > i 
mo . ; . bi .” È A se N sa pal È ha 


PARTE NON UFFICIALE D 


Quadro velle Importazioni ed Esportozioni delle principali merci e relative esazioni operatesi nel Regno durante l'anno 1862, confrontate con quelle dell'anno 4861. 


UINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 


z IMPORTAZIONE 
=“ ARNONE RI: QUANTITA >» ESAZIONE 
[3 
{a 5 va ffaraana 

UALITA' DELLA MERCE [È n° cin 

Lai SEÌ asca | 1801 1862 | 1861 

= più meno più | meno 
| - _— —_————@ 
Mini +0... +. + + fritril 16351853) 30222988 »|1388133% 557931! 1219181 »| 66123 
'sequavite” > >... . fchil] 10971081] 12161749 1190665) 1153613) 1275724 »} 131109 
lofij } Polla . .-. . + [> @ 1039322) 163187! 57531%f 97400) 163073 ’ È 
O i} diversi  .. . . e | 4663018] 55406% 77396] 338289] 33597 2916 nt 
cacao . . . RSA E° 336435) 732855 176425 138509] 182702 »| 44293 
Catte o... «po 700895 633524] 29010210) 2940854 al 306% 
etto ... : Ù | 133652 218550) 22734: >} 8792 
mechero . + 3 » 2026790j12152094 1353821? 2 203818 

ici . . » » 1 Ù à » 

“n sue MEER LL) , su ari 392 pra 
prieri pertintae per coticia È » #4 26347 ’ Yi 
ci gr co.» 108175Î 90702) 106035 »| 15333 
pone .. . . . ». 915296] 69699) 91496 _| 2197 

ipa oleose. , , >] 39159! 30428 8731 » 

iformagei. >. - e 1] 608825] 56882 40004 » 

| 7 uzzo estoceofisso f è» È 8611753] 2130206 nf 346468} 86362) 237606 ' 

i e. | 14304160] 11333748 n 610247) 453659 136696 » 
tavallinò e mu- Ù . 

sof Mattino ;. . »f 90060) 48955| 31106 » 

3 me Delo È °°. al » rl » » 

ovifo . . +. +» Ù » ni » » 

Miccerie Dai Tool 9607) 7991) 1616 » 

È puevide . . . .. 294046 » * . fi 
basana ed accon- 

Pelli le Dn 9I6II] 270014] 934400 »| 79986 

‘diverse tnt 929975" 100585) 121951 » 204 
-_\ favorate di <LE 287288 40349) 51731 »| 1138 
apa' elio . » , 9006 4361 £615 -» 

[Filati di canapa è lino. . soda 133545Î 198662 ai »| 23781 

«di canapa e lino anche ; 

l'eisto VERE GIOIA 1133688 363228) 28021 »| 16990] 
di cani, Î 
PA eat ing PR. 93595] 47286) 28309! A 
» Od » , »i >» 
iii eotane Oa 59015408f 820377| 1711545! : 
‘Tessuti di cotone'anche misti 5614398) Si FILO) 161093 2 
I i Coton «fl 37 PA » 
liane Carnage î mi 4339563 ea RUE pe 1075 
t II SAS FORI r ri 4798ì » 
TOM i laca anche misti ; 770569) 4059253) G229750 =»: 1187197 
FAltre manifatture di lara 461536] 432382 » 388283! 3IT07I 71209 » 
i rezza + i 1872373h 2947146] 474773 i el a 
meta } Frrirato dita 9343] - 1358 fo 4632 3087) - 1545! è 
Inessuti di :scta anche misti 11270 891642 1057093 "| 165651 
l'altre manifatture di seta. 5J (351555) PORZIONE 99016 . 
{erano . ‘ . sli .» » » 
Granaglie . MO » » . 
fiore ga | 130668 10925 ; % 
a CORE è è 119742 È bi 925 + o 
cate se 0.002 24» | 10956220] 19881038 1938815 i i 
Fegna da ‘fuoco . 2.0.» h "| 34I69I81 » x 
iiegni d'ebanisteria  . . . > È 21793) 190381 », 
Iobiti di.legno. . . . .>- Stassi 28851] 19680 » 
fjtenslli © lavori diversi . . È» 2189758 12075) 19918 7813 
CARE «diversa . . . .f» >} 1457 135280! » 
pearta } da tappezzeria . ». 13721) 54120] 5708 2966 
*FILibri legati o scioli. . » sf 6315) 5715 » 
la @ chineaglierie . » 203] 938131] 785 MA 
Lavori di moda. . . - l 19378 135206] 162776 27374 
iMiaechine a meccaniche . “al nat 033] = 43332 9 
fracci d'ogni sorta . . . {chit 1963761 » 

— [noalavorata . . 140942: ‘ 

. Mavorata . . . . 21298688 139525] 122912 
his3 )fnens:inetti perstra-. e e di 

de ferrata . , + Fette 3509 
U TTI » » al 
Miner bocgiloni | 7207874 + 1883530) 1961711 
ns ; ni + 
Ferro. vati a ui » | i ni 7279621 47906 
; lavorato . . ». »J» | 287660)» 626938 
teri peri ' asasoli TI Sassa 
ottone flatorito .<. l sl si s0z16ià birtti 
x ! 839% sj 1399 
» 78838 ‘ 
» ‘86612673 ’ . 
à . 38 sus » 12172 
” È 3 A pi » Fi 
Luria. pena: a ' 334126 397707 
Vetrificazioni . » »| 150413 2042: 
1 si Tota'e. $38074616/130150: 
* Altre merci nen contemplate nelle precedenti È 3598015] 29913 i 
Totale ‘eaneralo fi1672690| 17006633! 


_ ‘@9nirofu’e’vicerersa, 
dl ° but diversi. > . 


Ispostamento di cifre erano occorsi errori, 


csssa pubblicato rel 3 marzo 1862, perchè nel 


ener 2; ssi ri nmenti di quantità e diminuzioni 
Tàniîo 3861 e 1862 in aleune merci si riscontrano aumen q ità e dit On 
Nel confronto fra Fante < uu dinende dal comprendersi sotto una sola dizione più voci di tarifft a tri- 


” 


- Nelle maftchige e meccaniche è di tenersi calcolo della franchigia accordata agli Arsemali, agli isti 
4 «tuti Governativi e specialinente alte Ferrotle, locchè concorse a diminuire il prodotto del dazio. 
12. Le quantità esposte nell'importazione del 1861 relative ai zuccari, aì cavalli ed oggetti di moda non cor- 
rispondono a quelle indicate ne prospetto stampato pello stesso auno; essendosi verificato che per 


3. 11 presente prospetto fiella parte delle esazioni non corrisponde esattamente con quello degli Introiti a 


l’attuale si ommettono le frazioni di lira -e di ©hi!o- 


_gramima e si tiene conto ial sole daz'o principale, ommessi I diritti accessorii cd il decimo di guerra. 


H, 


QUALITA’ DECLA MERGE 
i i 1861 


{oliva NS SI 
volatili non nominati! . 
fetti e conserve con zuc- 


‘Manna — în sugo ed fin naturs 


in radica . >» . 
egolizia {10 sugo. . .. 
% di citrone, di arancio, fl 
iProdotti chimici . . 
{marino . . . . . 
Sale {semo 0 fossile (sale 
‘di rocca) . . . 


E TEZEEEZI 


diversi . #4 
carallivo mu- 
'Besti jattino sè | 
scel e 00. 1» 
ovino. . . . .fa 
hr. 


| erude Gn rente, nera a 
Pelli in basana, acconelate 
e camosciate . 


a lavorata >)... 
moresche (avanzi di) ; 
‘tessuti di. . È 


sgfrsotse0s3, 


e» 


Zolfo: 3 Su i 
Vasellame di terra ordinaris 


al 


QUANTITA" 


Der tinta la foglia . . . 4217583 
Sommaco macinato. . . 20674495 
3 PETTO 120676 
[Senta 


Altre merci non contemplate nelle precedenti | 


KRIASSUN 


- Per 
fmportazionif esportazioni 


v sue 


Totale ° 


Totale generale 
dina 34 prora spa DA 


CE 


ver Totale 


Esazioni182 . . .J 41072690 È corozii È 4849298 

» 1861. . ..Î 47006632 È 35016256 | 52022878 
in più. . oi "1903995 » x 

Nel 1362 } ih meno. 5999908. » | s12997- 


_Tcriao, il 21 maggio 1863. 


Il Direttore Capo di Divisione 


Dott. PaoLo AZZOLINI. 


Visto: 7) Doeltore Generale 


CAPPELLARI. 


TIP, G. PAVALE E COMP 


| Differenza Differenza 
in 5 En Le 
1862 1861 | 
| più meno Pa più meno 


i »| 
a ‘ 1691088 » 
165632 o» » 
118617 » Si 
8) » 
» » 
» Ri 
”» "| 
» » 
» è 
D) b) 
»i. 
» » » 
» » » 
» » » 
» » » 
3 » » è 
al 7 n) » if 
2011241 £ "» » if 
» î » x » A» 
53050 » » Di 
3910:8 » » “i 
259 » » ni 
1296 » 0) 1 
» » ) SI 
» . 
i» <» “al 
» » “| 
» » Ù 
» cd » 
» ©» %» 
» » »| 
» sa » 
» » 4» 
<» U » 
» » » 
» ni - 4 
£ » » » 
» » n » » 
1871029 » 161616|. - 11105 » 
27409701 4221£ al 98388 
B39057 nio "> 
» » 


